
 
 

Benedizione in famiglia  
nelle domeniche di  Pasqua 

 

Radunata la famiglia attorno alla mensa, fa-
cendo il segno della croce, eventualmente con 
l’acqua portata dal fonte battesimale, si prega 
così. 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apo-
stolo 2,4-9 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra 
viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive 
siete costruiti anche voi come edificio spi-
rituale, per un sacerdozio santo e per offri-
re sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante 
Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: 
«Ecco, io pongo in Sion una pietra d'an-
golo, scelta, preziosa, e chi crede in essa 
non resterà deluso». 
 

 

Questo è il giorno che ha fatto il Signo-
re, rallegriamoci, esultiamo e preghia-
mo insieme. (breve silenzio) 
 

Preghiamo. O Dio, nostro Padre, 
che hai inviato il tuo Figlio, porta della 
nostra salvezza, infondi in noi la sapienza 
dello Spirito, perché sappiamo riconosce-
re la voce di Cristo, buon pastore, che ci 
dona la vita in abbondanza. 

 
 

GRAZIE 
 

Servire nella liturgia testimonia la no-
stra attiva partecipazione affinchè si pos-
sa comprendere sempre meglio la bellez-
za del celebrare e del partecipare ai  santi 
misteri, alla gioia della Pasqua del Signo-
re .  Grazie  a tutti: la presenza di ognuno 
di noi è grazia e dono fraterno per tutti. 
Grazie per ogni servizio svolto al fine di 
rendere più belle e più partecipate le no-
stre celebrazioni. Grazie per il libretto di 
Pasqua rivolto a informare e coinvolgere 
tutte le nostre famiglie nella vita della co-
munità. Grazie per la partecipazione agli 
impegni della comunità tramite la busta 
pasquale.(149 buste riconsegnate, 
2.870,00  Euro) 

 
 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

Martedì 9, ore 21.15, riunione direttivo NOI 
Mercoledì 10:ore 21,15, in Centro parrocchia-

le, incontro per meditare la Parola di Dio 
della domenica seguente. 

Venerdì 12: 21,15 incontro in preparazione al 
matrimonio. => Taizè, proposta estiva per i 
giovani dai 17 anni in su. 
 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(14,1-12) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate 
fede in Dio e abbiate fede anche in me. 
Nella casa del Padre mio vi sono molte 
dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a 
prepararvi un posto”? Quando sarò andato 
e vi avrò preparato un posto, verrò di nuo-
vo e vi prenderò con me, perché dove 
sono io siate anche voi. E del luogo dove 
io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappia-
mo dove vai; come possiamo conoscere la 
via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 
verità e la vita. Nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me. Se avete conosciuto 
me, conoscerete anche il Padre mio: fin da 
ora lo conoscete e lo avete veduto».  
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Pa-
dre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha 

visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci 
il Padre”? Non credi che io sono nel Padre 
e il Padre è in me? Le parole che io vi 
dico, non le dico da me stesso; ma il Pa-
dre, che rimane in me, compie le sue ope-
re.  
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre 
è in me. Se non altro, credetelo per le ope-
re stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in 
me, anch’egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di que-
ste, perché io vado al Padre». 

 
Meditazione 

Il brano evangelico che la liturgia della 
Parola  di questa quinta domenica  di Pa-
squa ci propone all’ascolto e alla medita-
zione ci riporta all’ultima sera che Gesù 
Cristo ha trascorso con i suoi discepoli 
prima della sua passione, morte e risurre-
zione. Durante la cena anticipava nel se-
gno dello spezzare il pane e con le parole 
sul calice il dono di se stesso, del suo Cor-

V DOMENICA DI PASQUA   
«Io sono la via»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

At 6,1-7; Sal 32 (33); 
1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12                                                                                                          

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



po e del suo Sangue ed esortandoli a fare 
altrettanto in sua memoria assicurava a 
tutti i credenti in lui il dono di essere fatti 
partecipi della sua stessa vita, del suo do-
narsi totalmente all’umanità. Prometteva 
ciò che, come Pastore buono,  aveva  già 
annunciato:”Io sono venuto perchè abbiano 
la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 
10,10). Lavando loro i piedi, li esortava a 
vivere nell’amore e nel dono reciproco, a 
fare altrettanto anche nelle loro relazioni 
fraterne. Ricordava loro che il suo donarsi 
realmente, corpo e sangue,  nei segni del 
pane e del vino, avrebbe chiesto la  testi-
monianza del loro farsi servi gli uni degli 
altri. Ciò che avrebbe reso credibile la loro 
fedeltà allo “spezzare il pane”, sarebbe 
stato il loro amore fraterno, particolarmente 
attento agli ultimi, a  non dimenticare nes-
suno (*). In quella sera, però, i  discepoli 
non potevano nascondere il loro turbamen-
to e la loro tristezza. Forse, alleggiava una 
domanda in cuor loro: “ Come avrebbero 
potuto continuare a credere nella sua paro-
la e a sperare nella realizzazione del  Re-
gno di Dio senza di lui? Sarebbero riusciti a 
rimanere in comunione con lui e con il Pa-
dre come lo era lui?”.  Gesù li rassicurava e 
prometteva il dono dello Spirito Santo. Non 
sarebbero perciò mai rimasti soli.  Racco-
mandava loro di  mantenere forte e salda la 
fede in Dio Padre e in lui,  di non venire  
meno nel riconoscerlo inviato dal Padre per 
essere “la via, la verità e la vita”. Gesù, che 
aveva già detto di essere la luce del mon-
do, la porta della salvezza, il buon pastore 
che dona la vita, in quella sera, li invitava a 
conservare viva la certezza  che lui è la via 
della vita perchè ne svela la verità ultima e 
ne promette la pienezza, la piena realizza-
zione  in Dio. Oggi, i motivi di turbamento 
non mancano; trovano nel tempo che stia-
mo vivendo più di un motivo.  La risposta di 

Cristo non cessa affatto di essere attuale; 
anzi, a un’attenta riflessione non possiamo 
non scorgerne tutta l’urgenza. Sì, guerre, 
siccità, malattie, violenza, ingiustizie, fram-
mentazione culturale, insicurezza psicologi-
ca e morale... sono tutte realtà drammati-
che ma non meno drammatico è il nostro 
bisogno di dare un senso alla nostra vita, a 
capire in quale direzione ci stiamo incam-
minando. Chi darà una risposta capace di 
rispondere alla nostra domanda di umanità, 
di verità, di amore? Lo sarà solo un’intelli-
genza artificiale, una “supermedicina” affa-
scinata dall’eccellenza degli interveti, dal 
potere di smontare e rimontare  a pezzi  
l’umano?  Non possiamo mettere a repen-
taglio la vita di nessuno e continuare a 
creare squilibri tra i i popoli  e squilibri eco-
logici tra gli umani e la terra. Non possia-
mo, illuminati dal vangelo di Cristo e dalla 
sincera volontà di conoscere sempre più e 
meglio l’umano, non prenderci cura della 
vita di ognuno, in particolare degli ultimi,  e 
di tutti i viventi. Dobbiamo  riconoscere che 
abbiamo bisogno di una “via”, che illumina-
ta dalla “verità”, conduca alla pienezza 
della vita, dell’umano. Non possiamo fare 
meno di colui che, solo per amore, ci di-
ce:”Io sono la via, la verità e la vita”. (dg) 
(*) Cf La testimonianza degli Atti degli apostoli 

nello scegliere  sette credenti per il servizio alle 

mense.  
  
 

 
 
 
 
 

Si-

nodo diocesano Sono iniziate le assem-
blee plenarie 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 6 maggio  
At 13,44-52; Sal 97 (98); Gv 14,7-14      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DI PASQUA 
At 6,1-7; Sal 32 (33); 1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12                    

ore 19.00: S. Messa domenicale  
 

Domenica 7 maggio 
V DOMENICA DI PASQUA  

At 6,1-7; Sal 32 (33); 1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12                   
ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa. Celebrazione della 
Cresima e della S. Messa con la prima 
comunione 
ore 19.00: S. Messa  
 

Lunedì 8 maggio  
At 14,5-18; Sal 113B (115); Gv 14,21-26                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.30: S. Messa in RSA 
ore 19.00: S. Messa  
 

Martedì 9 maggio  
At 14,19-28; Sal 144 (145); Gv 14,27-31a       

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
 

Mercoledì 10 maggio   
At 15,1-6; Sal 121 (122); Gv 15,1-8    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 

Giovedì 11 maggio  
At 15,7-21; Sal 95 (96); Gv 15,9-11     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale (Def.ti Fam Reschiglian 
e congiunti) 

  
Venerdì 12 maggio            

San Leopoldo da Castelnuovo, presbitero 
At 15,22-31; Sal 56 (57); Gv 15,12-17                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
 

Sabato 13 maggio  
Beata Vergine Maria di Fatima 

At 16,1-10; Sal 99 (100); Gv 15,18-21       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

VI DOMENICA DI PASQUA 
At 8,5-8.14-17; Sal 65 (66); 
1 Pt 3,15-18; Gv 14,15-21                   

ore 19.00: S. Messa domenicale  
 

Domenica 14 maggio 
VI DOMENICA DI PASQUA  
At 8,5-8.14-17; Sal 65 (66); 
1 Pt 3,15-18; Gv 14,15-21                   

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Maria, Ermenegildo, Giuseppina, Ivo, 
Delfina e Clara) 
ore 10.30: S. Messa (Galenda Flavio; Cec-
cato Primo e def.ti Fam.) 
ore 19.00: S. Messa per la comunità 
 

Mese di maggio 
Rinnoviamo l’invito a recitare il S. Rosario 
in famiglia e presso i capitelli nel nostro 
territorio, dal lunedì al venerdì. In Chiesa, 
alle ore 20.45. 
 
 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.     Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia 
 

 


